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IL CASO

Luisa Barberis /PIETRA LIGURE

Nell’ambiente è stata 
già  ribattezzata  la  
“guerra delle barel-
le”. Si tratta della 

possibilità di affidare a una 
ditta esterna il servizio di tra-
sporto dei pazienti tra i vari 
padiglioni della cittadella del 
Santa Corona. 

Fino ad oggi il servizio era 
svolto da oss, portantini e per-
sonale Asl, con ambulanze di 
proprietà.  Ora i  vertici  Asl  
hanno avviato una valutazio-
ne interna e istituito un tavo-
lo tecnico per prendere in con-
siderazione l'eventuale ester-
nalizzazione del servizio. 

L’ipotesi non è arrivata co-
me un fulmine a ciel sereno in 
ospedale, ma di fatto ha crea-
to qualche mal di pancia. Nei 
mesi scorsi a più riprese era-
no stati gli stessi dipendenti a 
segnalare la necessità di cam-
biare i mezzi, visto che alcune 
ambulanze sono datate e ne-
cessitano di una continua ma-
nutenzione. 

Nel  frattempo  non  sono  
mancate anche richieste  di  
trasferimento da parte di oss. 
Ora l’ultima parola spetta a 
un gruppo di esperti (il diret-
tore del 118 Danilo Cimola-
to, la responsabile dell’assi-
stenza del Santa Corona Ire-
ne Alfano, oltre a Claudio 
Angelo Malerba per l’econo-
mato), che dovrà valutare il 
rapporto costi benefici tra il 
mantenere il servizio interno, 
quindi come mezzi di proprie-
tà, e la possibilità di affidarlo 

a società esterne, che potreb-
bero anche essere le pubbli-
che assistenze del Savonese, 
ovviamente pagate. 

A fare chiarezza è il diretto-
re delle professioni sanitarie 
dell’Asl, Marino Anfosso: «Il 
ragionamento nasce per ga-
rantire un adeguato servizio. 
Ad oggi il parco mezzi è com-
posto da ambulanze datate, 
in  alcuni  casi  usurate,  che  
quindi necessitano di manu-
tenzione. Siccome acquistar-
le nuove è impegnativo, ab-
biamo avviato  un  ragiona-
mento per capire se conviene 
avvalersi di un supporto. A 
ciò va aggiunto che le squa-
dre di servizio sono composte 
da oss, di cui c’è gran bisogno 
in reparto». 

Un’ipotesi potrebbe essere 
mantenere un’ambulanza e 
una squadra Asl per le emer-
genze (quindi la notte, nei fi-
ne settimana) in modo da po-
ter sempre trasferire i pazien-
ti dal pronto soccorso ai repar-
ti, affidando invece all’ester-
no la cosiddetta attività di rou-
tine, per esempio gli sposta-
menti dalla Radiologia ai re-
parti o tra padiglioni. 

«Sono ipotesi per migliora-
re l’assistenza ai malati – con-
tinua Anfosso -. L’esternaliz-
zazione  garantisce  sempre  
persone con macchine idonee 
ed  efficienti.  Va  detto  che  
non ci saranno ripercussio-
ni per il personale. Chi vorrà 
rimanere al servizio nei mo-
menti in cui la gestione sarà 
diretta,  potrà  farlo.  Anche  
questa volta, come in ogni ri-
visitazione dell’organizzazio-
ne, i dipendenti potranno sce-
gliere  e avranno preceden-

za». 
L’incognita  è  economica.  

L’obiezione arriva dai sinda-
cati, come spiega Giovanni 
Oliveri, Cisl: «Vorremmo ca-
pire dal tavolo tecnico se dav-
vero vi è un risparmio nell’e-
sternalizzare un servizio che 
ha sempre funzionato al me-
glio e sul quale invece, a no-
stro avviso, sarebbe meglio fa-
re un investimento con mez-
zi e risorse interne».—

Il servizio al Santa Corona ora è svolto con oss, portantini e personale
Oliveri, Cisl: «Vorremmo capire se vi è davvero un risparmio per l’ente» 

«Il trasporto con barelle
ad una ditta esterna»
L’Asl valuta l’ipotesi
e scoppia la polemica

SAVONA 

Una lunga attesa per otte-
nere le stampe dei referti al 
Centro prenotazioni dell’o-
spedale San Paolo di Savo-
na. 

«Mancava il toner della 
stampante e gli incolpevoli 
addetti sono dovuti andare 
a recuperare le stampate ai 
piani  superiori,  da  altre  
macchina  in  altro  uffici,  
per rispondere alle richie-
ste degli utenti in coda. Si 
sono fatti in quattro peral-
tro...». 

È l’inconsueta situazione 
nella quale si sono ritrovati 
diversi  pazienti  savonesi  
pochi giorni fa, dovendo 
aspettare parecchi minuti 
prima di stringere tra le ma-
ni il documento da portare 
a casa. L’episodio, non cer-

to isolato, è arrivato anche 
alle orecchie dei rappresen-
tanti dei lavoratori: «Non è 
la prima volta che registria-
mo disguidi di questo tipo, 
in generale il motivo per 
cui rivendichiamo investi-
menti e non logiche di ri-
sparmio che alla fine colpi-
scono gli utenti finali e l’im-
magine del servizio». 

Sul caso è intervenuta an-
che l’Asl 2, che interpellata 
sull’episodio ha replicato: 
«L’azienda assicura di non 
avere ad oggi problemati-
che di giacenza per tale ma-
teriale di consumo, per il 
quale in ogni modo viene 
data priorità di consegna a 
CUP, Laboratori e Radiolo-
gie e comunque a tutti i ser-
vizi che devono refertare ai 
pazienti». — 

L. B.

problemi al san paolo, sindacati all’attacco 

«Mancano toner e altri materiali
servono investimenti, non tagli»

Il trasporto
Il servizio
del trasporto
pazienti 
tra i reparti
dell’ospedale
Santa Corona
di Pietra (nelle 
foto sotto) è al 
centro delle
valutazioni 
dei vertici Asl
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